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La nostra agenda :

V Introduzione

V Il colostro, il primo alimento, la prima immunità,
il primo investimento (gestione e problematiche)

V Il Latte di transizione

VConcetti di nutrizione nei primi 60 gg

VModellizzazione della nutrizione

VConclusioni
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,ȭÁÌÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÖÉÔÅÌÌÉ ÄÁ ÌÁÔÔÅ î ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÍÅÎÔÅ 
uno degli aspetti più trascurati della gestione 
ÄÅÌÌȭÁÌÌÅÖÁÍÅÎÔÏȟ ÎÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÉÌ ÓÕÏ ÎÏÔÅÖÏÌÅ ÉÍÐÁÔÔÏ 
ÓÕÌÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ Å ÌÁ ÒÅÄÄÉÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȢ

Fra tutti gli animali presenti in azienda i vitelli 
soffrono dei più alti tassi di morbilità e mortalità.

Queste problematiche hanno catalizzato la ricerca 
ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÄÅÃÅÎÎÉÏ ÐÅÒ ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ ÌÁ ÓÁÌÕÔÅȟ ÌÁ 
crescita , il benessere e la sostenibilità 
ÄÅÌÌȭÁÌÌÅÖÁÍÅÎÔÏȢ

I primi 60 giorni di vita di un vitello, è il periodo che 
pone le basi per la sua salute e produttività a lungo 
termine

Introduzione
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J. K. van Niekerk,et.al. New frontiers in calfand heifer nutritionɂFrom conception to pubertyïJDS 2021 - 104:8341ɀ8362

Finestre chiave della programmazione dello sviluppo fetale, neonatale, pre-svezzamento, 
svezzamento, pree post puberale, in cui la gestione nutrizionale può contribuire allo sviluppo 
complessivo del vitello e migliorare la futura produzione di latte.

Introduzione
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Colostro 
il primo alimento,
la prima immunità, 
il primo investimento 
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Colostro il primo alimento, la prima immunità, il primo investimento 
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Colostro il primo alimento, la prima immunità, il primo investimento 

Il colostro è  ricco di nutrienti e formulato 
in modo unico per supportare la 
sopravvivenza e lo sviluppo del vitello 
neonato. 

Rispetto al latte normale, contiene: 

Å livelli più elevati di proteine, in 
particolare immunoglobuline (IgG, IgA, 
IgM) e caseina 

Å più grassi, fondamentali per la 

termogenesi, polinsaturi: azione 

antiossidante e antinfiammatoria

Å meno lattosio
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Colostro
Modulazione
Immunitaria

Anti Batterica

Crescita Cellulare

Nutrienti

Immagine by M. Essam Sobhy DVM, PAS®, MBA

Grazie alla sua composizione di centinaia di 

molecole bioattive (>250) influenza il trofismo 
intestinale e il microbiota intestinale 
Å Lattoferrina
Å Lattoperossidasi
Å Lisozima
Å Fattori di crescita (IGF-1)
Å Ormoni e citochine 
ÅaƛŎǊƻwb!Υ ƳƻŘǳƭŀ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ƎŜƴƛŎŀ
Å Caseina  e Alfa-lactoalbumina: Specialmente 
ǉǳŜǎǘŜ ǳƭǘƛƳŜ ŘǳŜ ǊƛŘǳŎƻƴƻ ƭΩƛƴŦƛŀƳƳŀȊƛƻƴŜ 
intestinale e stimolano la riparazione tessutale 
ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƳǳŎƻǎŀ ƛƴǘŜǎǘƛƴŀƭŜΦ

Å Oligosaccaridi: azione prebiotica, che 
competono con i patogeni, e riducono 
ƭΩƛƴŦƛŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǎǘƛƴŀƭŜΦ

Questi costituenti agiscono sinergicamente come un "kit di 

partenza"metabolico e fisiologico per la vita fuori dall'utero

Colostro il primo alimento, la prima immunità, il primo investimento 
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Il Colostro non è semplicemente il primo pasto del vitello, 
î ÉÌ ÐÒÉÍÏ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÉ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌȭÉÍÍÕÎÉÔÛȟ
la salute metabolica e la produttività per tutta la vita.

Somministrato entro entro le 2 ore dalla nascita è fino al 60% più
efficace nel trasferire gli anticorpi. 
Dopo 6 ore si riduce a meno del 30% (Godden,2008)

Somministrare almeno 3-4 litri alla prima poppata: volumi 
inferiori determinano livelli sierici di igGinferiori anche del 25%
(McGuirk& Collins,2004)

Fattori chiave ben noti Fattoti meno noti ma critici

I vitelli che non ricevono un adeguato trasferimento hanno
una probabilità 3 volte maggiore di morire entro i primi 6 mesi .
(USDA NAHMS,2014)

Vitelli che ricevono colostro di alta qualità (>22° Brix) possono
Produrre 500-700 lt di latte in più in prima lattazione
(Sutter & Heuwieser,2013)

Il colostro contiene non solo IgG ma anche oltre 250
composti bioattivi (Fattori di crescita,, citochine,
Lattoferrina e oligosaccaridi ). ( Pakkanen& Aalto,1997)

Vitelli alimentati con colostro hanno una diversità del
microbiota intestinale maggiore del 30% correlata ad una
resistenza maggiore alle infezioni. (Malmuthugeet al.,2015)

,ȭ )'&-1 colostrale supporta lo sviluppo muscolare e
osseo, programmando la crescita e la produttività a
lungo termine. ( Ammon et. al.,2015)

Una insufficiente quantità di colostro ha impatto negativo
ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÓÕÌÌȭÉÍÍÕÎÉÔÛ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÓÕÌÌÁ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÛ ÁÌÌȭÉÎÓÕÌÉÎÁ 
Å ÓÕÌ ÍÅÔÁÂÏÌÉÓÍÏ ÅÎÅÒÇÅÔÉÃÏ ÃÏÍÐÒÏÍÅÔÔÅÎÄÏ ÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ 
alimentare in età adulta. ( Blumm& Ammon,2000)

Immagine di Corey Lewis

2 ore

Colostro il primo alimento, la prima immunità, il primo investimento 
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S.Mann e al., JDS 2025; 6:683ɀ687

Tempo di latenza dal parto alla prima raccolta del colostro nelle vacche da latte Holstein: 
ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ Ìȭ)Ç ' ÄÅÌ ÃÏÌÏÓÔÒÏȟ ÉÌ ÖÏÌÕÍÅ Å ÌÁ ÓÏÓÔÁÎÚÁ ÓÅÃÃÁ
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Le cinque regole per una buona colostratura

Igiene
Raccogliere il colostro in un 
ambiente pulito e igienizzato per 
ridurre al minimo il rischio di 
trasmissione di malattie al vitello

Quantità
Un vitello dovrebbe ricevere almeno il 
10% del suo peso corporeo in colostro

Qualità
misurare la concentrazione delle         
immunoglobuline nel colostro utilizzando un    
rifrattometro brix (valore > 22% = 50 g/L di IgG)

Rapidità
Il momento giusto è fondamentale!
Il colostro deve essere somministrato entro 2-3 ore dal parto, periodo in cui
Ãȭî ÉÌ ÍÁÓÓÉÍÏ ÁÓÓÏÒÂÉÍÅÎÔÏ ÄÉ )Ç'ȟ ÄÏÐÏ ά ÏÒÅ ÄÁÌÌÁ ÎÁÓÃÉÔÁ ÌȭÁÓÓÏÒÂÉÍÅÎÔÏ
declina progressivamente.
,ȭÉÎÔÅÓÔÉÎÏ î ÃÏÍÐÌÅÔÁÍÅÎÔÅ ÉÍÐÅÒÍÅÁÂÉÌÅ ÄÏÐÏ ΨΪ-36 ore.

Monitoraggio
Verifica sul sangue del vitello della 
concentrazione sierica di IgG.
3ÏÇÌÉÁ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ Ј ΧΦ ÍÇȾÍÌȟ
Al di sotto di questo valore si parla
di FPT( Fallimento del trasferimento 
ÄÅÌÌȭÉÍÍÕÎÉÔÛ ÐÁÓÓÉÖÁɊ                                   
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Le cinque regole per una buona colostratura

Quantità
Å Il vitello dovrebbe assumere colostro per circa il 10% del suo p.v.nelleprime 2-3 ore dalla nascita

ÅSarebbe bene che assumesse un ulteriore 5% del suo p.v. entro le 6-12 ore 

ÅLa quantità richiesta dipende da:
ÅPeso corporeo del vitello
ÅVolume plasmatico (circa 9%)
ÅQualità del colostro
ÅConcentrazione target di IgG
ÅEfficienza apparente di assorbimento

Se dai calcoli il pasto è troppo abbondante, suddividerlo in due : 3lt subito e il restante entro le 6 ore
ÃÏÓý ÄÁ ÒÉÄÕÒÒÅ ÌÁ ÄÉÓÔÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÂÏÍÁÓÏȟ ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÎÅ ÌÏ ÓÖÕÏÔÁÍÅÎÔÏ Ȣ 

Å Modalità di somministrazione :
Å Biberon
Å Sonda esofagea ( solo se necessario )
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Le cinque regole per una buona colostratura

Quantità

Linee guida per la
corretta colostratura
del vitello

IZP,2025 

Quantità di colostro da 
somministrare al vitello 
entro le prime 6 ore dalla 
nascita, in base alla qualità 
del colostro (contenuto in 
immunoglobuline) per 
raggiungere lƝobiettivo 
minimo di somministrazione 
di 220g di Ig.
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Qualità

CHECK GRADI BRIX (3 STALLE) 
RIFRATTOMETRO OTTICO

VS. ELETTROFORESI PRESSO IZP

Emergono:
Sovrastime &
Sottostime

GRADI BRIX 
misurati

IN STALLA

IgG COLOSTRO
corrispondenti

ai gradi Brix
g/L

Analisi IZP 
IgG COLOSTRO 
Elettroforesi 

g/L

26 59,09 52,8
29 65,91 74,7
25 56,82 47,3
23 52,27 72
22 50,00 30,7
30 68,18 29
23 52,27 66,8
30 68,18 99,6
24 54,55 49,2
29 65,91 61,6
26 59,09 55,1
26 59,09 60,8
27 61,36 132,4
32 72,73 78,4
25 56,82 73,3
33 75,00 83,1
29 65,91 72,8
28 63,64 74,3
30 68,18 73
29 65,91 72,8
24 54,55 77,1
26 59,09 64,5
27 61,36 71,4
27 61,36 95,1
26 59,09 73
23 52,27 81,5
25 56,82 84,3
21 47,73 39
27 61,36 75,6
24 54,55 53,2
24 54,55 66,5
25 56,82 67,4
22 50,00 43,8
30 68,18 71,2
29 65,91 84,6
30 68,18 65,7
27 61,36 76,8
29 65,91 76,7

20 su 38 = 52,6% campioni
ɲ ƳŀƎƎƛƻǊŜ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ мл Ǝκƭ

**

Le cinque regole per una buona colostratura
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Le cinque regole per una buona colostratura

Igiene

SPESSO ALIMENTIAMO VITELLI CON COLOSTRI  DI QUALITÀ MICROBIOLOGICA SCARSA

Å ) ÂÁÔÔÅÒÉ ÓÉ ÌÅÇÁÎÏ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌÅ )Ç' ÉÍÐÅÄÅÎÄÏÎÅ ÌȭÁÓÓÏÒÂÉÍÅÎÔÏ
Å 5ÎÁ ÅÌÅÖÁÔÁ ÃÏÎÔÁÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÂÁÔÔÅÒÉÃÁ ÒÉÄÕÃÅ ÄÉ ÍÏÌÔÏ ÉÌ ÔÒÁÓÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÍÕÎÉÔÛ

OBBIETTIVO :      CARICA BATTERICA TOTALE < 100,000 cfu/ml
COLI < 10,000 cfu/ml

NUOVO STANDARD DCHA 2023 :      Colostro fresco Colostro pastorizzato
CBT < 50.000 cfu/ml CBT < 20.000 cfu/ml
Coliformi < 5.000 cfu/ml Coliformi < 100 cfu/ml

La pastorizzazione o il congelamento mantengono intatte i valori e la qualità delle IgG,
permette di bonificare il latte da patogeni(pastorizzazione), ma altri costituenti vanno perduti.
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Le cinque regole per una buona colostratura

Igiene

Correlazione negativa (inversamente proporzionale)   tra 
coliformi totali (log 10 cfu/ml) e IgG sieriche (mg/ml)

Goddenet al., 2012

44 campioni (31 freschi,6 congelati,6 misti,1 escluso perché «sporco»)

Check statistico dei dati: emerge una significatività 
statistica relativamente alla maggiore o presenza di 

Coliformi, inversamente proporzionale alle IgG 
sieriche

Bonacini et al., Stalle da latte ɀ4/2024
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Le cinque regole per una buona colostratura

Igiene
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Le cinque regole per una buona colostratura

Fonte :Linee guida per la corretta colostraturadel vitello - IZP,2025 

Sono gli  stessi valori adottati nel DCHA  Gold Standards del 2023 
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Latte di Transizione 

In generale, i «vitelli problematici» diventano «vacche problematiche»,questo ha portato ad un crescente
Interesse per strategie nutrizionali oltre le prime 24 ore di vita che possono avere un riflesso benefico per la 
salute del vitello nelle sue prime fasi di vita. 

%ÎÔÒÁ ÉÎ ÇÉÏÃÏ ÌȭÁÌÌÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÐÒÏÌÕÎÇÁÔÏ ÃÏÎ ÉÌ latte di transizione, che è comunemente considerato il latte 
raccolto dalla seconda alla sesta mungitura dopo il parto.

Generalmente si somministra per i primi tre giorni dopo la somministrazione del colostro, anche se alcuni 
autori hanno testato questa pratica fino al quattordicesimo giorno, può essere somministrato fresco, 
trattato termicamente o conservato come il colostro congelato.

Il latte di transizione può contenere alti livelli di IgG che possono essere raccolte e somministrate anche 
ÄÏÐÏ ÌÁ ÃÈÉÕÓÕÒÁ ÉÎÔÅÓÔÉÎÁÌÅ ÐÅÒ ÐÒÏÔÅÇÇÅÒÅ ÉÌ ÖÉÔÅÌÌÏ ÄÁÉ ÍÉÃÒÏÒÇÁÎÉÓÍÉ ÎÏÃÉÖÉ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÉÎÔÅÓÔÉÎÏ ÃÈÅ 
altrimenti causerebbero infezioni gastrointestinali.
Questa azione è chiamata Protezione Enterica.
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Latte di Transizione 

Il latte di transizione presenta liveli più alti di grassi, proteine, IgG a altri componenti bioattivi ( lattoferrina, 
oligosaccaridi,insulina, ecc.) rispetto al latte maturo. 

Le modalità di azione non sono ancora state completamente chiarite, è stato però dimostrato che 
ÌȭÁÓÓÕÎÚÉÏÎÅ ÐÒÏÌÕÎÇÁÔÁ ÄÉ ÃÏÌÏÓÔÒÏȾ ÌÁÔÔÅ ÄÉ ÔÒÁÎÓÉÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌÅ ÐÒÉÍÅ ÄÕÅ ÓÅÔÔÉÍÁÎÅ ÄÉ ÖÉÔÁ ÍÉÇÌÉÏÒÁ ÌÅ 
prestazioni iniziali dei vitelli.

I maggiori benefici sono : migliore maturazione intestinale( maggior superfice e altezza dei villi), maggior 
consumo di starter, aumento del tasso di crescita ( maggior peso in presvezzamento), riduzione ÄÅÌÌȭÉÎÃÉÄÅÎÚÁ 
di diarrea e malattie respiratorie ÃÏÎ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÔÅ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÕÓÏ ÄÉ ÁÎÔÉÂÉÏÔÉÃÉȢ

Le problematiche principali da affrontare per la gestione del latte di transizione sono legate soprattutto ai 
costi, alla logisticaÅ ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ cambiamento gestionale.

Il suo utilizzo permette agli allevatori di sfruttare una risorsa di IgG naturale e a basso costo, riducendo la 
necessità di acquistare e utilizzare antibiotici che danneggiano gravemente il microbiota intestinale e 
ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÓÃÏÎÏ ÁÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÄÅÌÌȭ !-2
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Latte di Transizione 
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Conneely. et al., 2014
Pyo. et al., 2020

Adattato da : Nutritionalregulationof guthealth and development:colostrumand milk ðM.Steele, 4-State dairynutritionand management conference, 2020
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Latte di Transizione 

SelvarajV. et al., ProDairy,November2021
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Latte di Transizione 

Alternativa

In assenza di latte di transizione si può pensare di 
integrare il latte con cubetti di colostro
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Latte di Transizione 
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Pyo. et al., 2020;Hare et al.,2021;McCarthy et al., 2022
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Latte di Transizione 

,ȭ!ÚÉÅÎÄÁ ÃÈÅ ÄÅÃÉÄÅ ÄÉ ÓÏÍÍÉÎÉÓÔÒÁÒÅ ÉÌ ÌÁÔÔÅ ÄÉ ÔÒÁÎÓÉÚÉÏÎÅ ÐÅÒ Ψ-4 giorni o più, dovrà considerare che serve 
ÕÎ ÐÏȭ ÄÉ lavoro extra, ma questo investimento iniziale nei vitelli neonati può contribuire a ridurre il lavoro 
dedicato alla cura e monitoraggio dei vitelli malati.

Dovrà stabilire un protocollo per la raccolta del latte dalla seconda alla quinta mungitura post-parto e   per la 
ÓÕÁ ÓÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏ ÌÁÔÔÅȢ

La chiave per una implementazione di successo sarà determinata dalla facilità con cui i mungitori 
riusciranno ad identificare le vacche che producono il latte di transizione e nella disponibilità di uno spazio per 
lo stoccaggio aggiuntivo specifico per quel latte.

Fascette colorate ÓÕÌÌÅ ÇÁÍÂÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÕÎÏ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÅÆÆÉÃÁÃÅ ÐÅÒ ÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ ÁÎÉÍÁÌÉȢ

Il latte di transizione dovrebbe essere pastorizzatoper gestire la carica batterica.
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Latte di Transizione 
Latte di Transizione

Non vuole dire usare 
LATTE DI SCARTO
LATTE MASTITICO

Bianca P. et al., Waste milk consumption in dairy calves: Effects on innate immunity and inflammatory profileVeterinaryImmunologyand Immunopathology, Volume 280-Febrary 2025

Il latte di scarto (WM), comunemente definito 
come latte non commercializzabile proveniente da 
vacche sottoposte a trattamento con antimicrobici 
o con un elevato numero di cellule somatiche, 
viene spesso somministrato ai vitelli per i suoi 
benefici economici. 

Tuttavia, sono state sollevate preoccupazioni 
riguardo al potenziale impatto del WM sulla salute 
dei vitelli, in particolare per quanto riguarda la 
funzione immunitaria e le risposte infiammatorie.
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Latte di Transizione 

Bianca P. et al., Waste milk consumption in dairy calves: Effects on innate immunity and inflammatory profileVeterinaryImmunologyand Immunopathology, Volume 280-Febrary 2025

Questo studio ha esaminato gli effetti della 
WM pastorizzato e non pastorizzato sulla 
risposta immunitaria innata dei vitelli Holstein 
e la loro predisposizione a un profilo pro-
infiammatorio rispetto a quelli alimentati con 
SM.

%ȭ ÓÔÁÔÏ ÖÅÒÉÆÉÃÁÔÏche la WM induce alterazioni 
nella perossidazionelipidica nei vitelli. 

Il latte, che conteneva elevate concentrazioni 
di agenti patogeni e antimicrobici residui, ha 
mostrato effetti pro-infiammatori, sebbene 
l'aptoglobina non indicasse un elevato stato 
infiammatorio nel gruppo sperimentale.

Contemporaneamente, sia la WM che la PWM 
hanno aumentato l'attività enzimatica 
antiossidante, contrastando così lo stress 
ossidativo in questi animali. 
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Integrazione del colostro 

Idealmente, un vitello appena nato dovrebbe consumare almeno 200 grammi di immunoglobuline 
ɀcirca 4 litri di colostro materno pulito e fresco ɀentro le prime ore di vita.Tuttavia, diversifattori 
in azienda possono rendere questo obiettivo difficile o addirittura impossibile da raggiungere:

¶ Morte della bovina

¶ Scarsa qualità o volume inadeguato di colostro materno

¶ Mastite o altre malattie materne

¶ Mancanza di colostro immagazzinato

¶ Controllo delle malattie infettive(Paratubercolosi)

¶ Somministrazione tardiva del colostro, con conseguente 
minore assorbimento

In questi casi, è possibile ricorrere a prodotti commerciali a base di colostro che possono essere 
somministrati al posto o in combinazione con il colostro materno per garantire che il vitello 
riceva anticorpi immunoglobulina G (IgG) adeguati.
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Integrazione del colostro 

Lopez, A. J., et al.2022. Effectsof  enrichingmaternalcolostrumwith bovine driedcolostrumreplaceron IgG absorptionin newbornmale calves. JDSVol. 105, Suppl. 1(Abstr.):323. 

Vitelli maschi Holstein (n = 80; 16 vitelli per trattamento) sono stati alimentati con 3,8 litri (1 gallone) di MC e assegnati in modo 
casuale a ricevere 3,8 L di MC contenente 30 (C1), 60 (C2) o 90 (C3) g di IgG per litro. Il trattamento C1 è stato integrato con551 g di 
CR per raggiungere una concentrazione finale di 60 g/L (30ɀ60CR), C2 è stato arricchito con 620 g di CR per produrre una 
concentrazione finale di 90 g/L (60ɀ90CR). Il CR conteneva il 27% di IgG, il 3,7% di grassi, il 13,6% di proteine e il 4,3% di lattosio ed 
è stato ricostituito al 25,5% di solidi da aggiungere al MC.
MC= colostro materno           CR= colostro sostitutivo
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Statistica
IgGSANGUE | 

COLOSREC-NO
IgGSANGUE | 
COLOSREC-SI

Nbr. of 
observations 95 30

Minimum 3,800 6,300

Maximum 40,600 38,600

1st Quartile 16,100 14,700

Median 20,200 16,650

3rd Quartile 25,650 20,850

Mean 21,279 18,900

Variance (n-1) 57,581 67,073
Standard 
deviation (n-1) 7,588 8,190
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Confronto tra le IgG SIERICHE tra i due gruppi «COLOSTRO HQ» E 
«COLOSTRO LOW INTEGRATO». La differenza tra i due gruppi NON è 
statisticamente significativa.

Livello Trasferimento Immunità Buona

Integrazione del colostro 

Bonacini et al., Stalle da latte ɀ4/2024
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Integrazione del colostro 

Arricchire il colostro materno (MC) di bassa o 
moderata qualità aggiungendo direttamente 
la polvere di un colostro sostitutivo (CR) è 
pratico, ma se non ben formulato potrebbe 
aumentare l'osmolarità della miscela CR-MC 
e interferire con la motilità intestinale(diarrea 
e gonfiore) e la salute del vitello. 

Al contrario, ricostituire il colostro sostitutivo 
(CR) in acqua prima di mescolarlo al colostro 
maternonon dovrebbe aumentare 
l'osmolarità, ma si tradurrà in un volume 
finale maggiore da somministrare al vitello.
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Integrazione del colostro 

Controlled field study investigating effects of 2 methods of enriching moderate-quality maternal colostrum on transfer of passive immunity 
and well-being of neonatal dairy calves - Knauer, W.A. et al. - JDS, Volume 108, Issue 4-2025, 4102 - 4115
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Integrazione del colostro 

I sostituti del colostro materno non sono tutti uguali, possono 
variare notevolmente per ingredienti, solubilità e osmolalità.

Si dovrebbe preferire come fonte di IgG prodotti contenenti derivati 
del colostro materno piuttosto che siero essiccato che potrebbe 
non avere lo stesso livello di componenti bioattivi.

I supplementi del colostro possono avere diverse concentrazioni di 
IgG, quelli con 40-60 grammi sono più economici ma devono 
essere utilizzati insieme al colostro materno; quelli che contengono 
100-150 gr sono più costosi e possono essere somministrati anche 
senza integrazione di colostro materno.

Per questo motivo, qualsiasi modifica ai protocolli di 
somministrazione del colostro deve essere effettuata 
consultandosi con il veterinario o un nutrizionista di fiducia.
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COMPOSIZIONE PRODOTTO 1 PRODOTTO 2 PRODOTTO 3 PRODOTTO 4 PRODOTTO 5 PRODOTTO 6 PRODOTTO 7
colostro essiccato
colostro liofilizzato, sgrassato
colostro spry-drying
colostro IBR/BVD free
latte scremato in polvere
siero latte
concentrato proteico latte
olio di cocco/palma
frumento pregelatinizzato
destrosio
saccarosio
Ovoprodotti
Vitaminei/oligoelementi
Probiotici
Prebiotici
Prodotti del lievito
Lievito di birra in polvere
Acidi grassi a corta e media catena
Aroma
Estratti naturali ("miscela di 
sostanze aromatizzanti"

Integrazione del colostro 
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Fattore materno

Fattori nutrizionali e gestionali 
che influenzano lo sviluppo 
prenatale , la produzione e la 
composizione del colostro nelle 
vacche da latte.

T.A. Westhoff et al. Invited review: Nutritional and management factors that influence colostrum 

production and composition in dairy cows, JDS Volume 107,Issue7P4109-4128July 2024
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Fattore materno

Cento vacche multipare sono state valutate per lo stato del calcio e l'ipocalcemia ( SCH ) a 1 e 4 giorni dopo il parto. Le vacche sono state categorizzate in 1 dei 
4 gruppi in base alle loro concentrazioni sieriche di Ca: normale ( CON; Ca >1,87 a 1 giorno nel latte (DIM ) e >2,10 mmol /L a 4 DIM, n = 36), SCH transitoria 
( TSCH="Ec"ᴣ3.:9"c"3"FKO"g"@4.32"mmol /L a 4 DIM, n = 14), SCH persistente (PSCH="Ec"ᴣ3.:9"c"3"FKO"g"ᴣ4.32"mmol /L a 4 DIM, n = 15), o SCH ritardata (DSCH; 
Ec"@3.:9"c"3"FKO"g"ᴣ4.32"mmol /L a 4 DIM, n = 35).

Effetto della
ipocalcemia
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Concetti di nutrizione nei primi 60 gg

L'alimentazione dei vitelli è passata da un approccio semplice e universale a una 

comprensione più sofisticata del ruolo che la nutrizione precoce svolge nella crescita, 

nella salute e nella produttività futura.

Adattato da :Lõevoluzione dellõalimentazione dei vitelli ðJ.Drackley, 2023

Gli allevatori più attenti si stanno lentamente allontanato dall'idea che l'alimentazione dei 
vitelli sia "una attività secondaria«, ma iniziano a porsi obiettivi di performance desiderati 
e implementano programmi alimentari per raggiungerli. 

La fase di pre-svezzamento deivitelli rimane però ancoral'unica fascia d'età in cui non è di 
routine avere un nutrizionista che formula la dieta, fornisce feedback e valuta le 
performance degli animali e i risultati del programma. 
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Concetti di nutrizione nei primi 60 gg

Adattato da :Lõevoluzione dellõalimentazione dei vitelli ðJ.Drackley, 2023

Ruolo della figura di specialista in nutrizione e gestione dei vitelli:

Á3ÔÁÂÉÌÉÒÅ ÐÒÏÔÏÃÏÌÌÉ ÐÅÒ ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÌÏÓÔÒÏ Å ÓÕÐÅÒÖÉÓÉÏÎÁÒÎÅ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ

Á#ÏÎÃÏÒÄÁÒÅ ÐÒÏÇÒÁÍÍÉ ÁÌÉÍÅÎÔÁÒÉ ÃÏÅÒÅÎÔÉ ÃÏÎ ÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÅÌÌȭÁÌÌÅÖÁÍÅÎÔÏ Å 
ÍÏÎÉÔÏÒÁÒÎÅ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ

ÁConcordare protocolli sanitari, monitorarli (Veterinari)

ÁMisurare i risultati ( mortalità,morbilità, crescita con verifica del peso alla 
nascita,svezzamento,fecondazione)

Á6ÅÒÉÆÉÃÁÒÅ ÃÈÅ ÉÌ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ÄÅÉ ÖÉÔÅÌÌÉ ÓÉ ÉÎÔÅÇÒÉ ÃÏÎ ÌȭÁÌÌÅÖÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÍÁÎÚÅ
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Concetti di nutrizione nei primi 60 gg

L'alimentazione del vitello nelperiodo di pre-svezzamentodeve essere in grado di 
ÓÕÐÐÏÒÔÁÒÅ ÌȭÁÃÃÒÅÓÃÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÔÅÓÓÕÔÏ ÍÕÓÃÏÌÁÒÅȟ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÇÌÉ ÏÒÇÁÎÉ Å 
ÌȭÉÍÍÕÎÏÃÏÍÐÅÔÅÎÚÁ Å  ÒÉÃÈÉÅÄÅ ÕÎ ÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÃÏÒÒÅÔÔÏ ÔÒÁ l'apporto di proteine di alta 
qualità e il fabbisogno energetico  in rapido aumento.

Il fabbisogno nutrizionale per unità di peso corporeo del vitello è significativamente 
superiore a quello degli animali adulti.

Ricerche recenti ci dicono che l'alimentazione non si limita a nutrire il corpo del vitello, ma 

può anche influenzare l'espressione dei suoigeni . 

Le decisioni alimentari prese nelle prime fasi della vita possono agire come interruttori , 

attivando o disattivando determinati geni si puòinfluenzare l'utilizzo dei nutrienti, lo 

sviluppo del sistema immunitario e l'efficienza della crescita dell'animale. 

Comprendere le esigenze del vitello e come queste interagiscono con il suo patrimonio 

genetico non significa solo supportare la crescita, ma anche investire a lungo termine nella 

salute e nelle prestazioni dell'intera mandria.
Adattato da :Nutrizione proteica dei vitelli ðA.Garcia, 2025
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Concetti di nutrizione nei primi 60 gg

Tabella NASEM 2021,relativa alla 
concentrazione dei nutrienti (DM)
necessari per soddisfare i fabbisogni 
nutrizionali delle vitelle e manze Holstein nei 
ÄÉÖÅÒÓÉ ÓÔÁÄÉ ÄÅÌÌȭÁÃÃÒÅÓÃÉÍÅÎÔÏȢ

Obiettivo : raddoppiare il peso alla nascita
al momento dello svezzamento

Peso nascita   40 Kg
Peso svezzamento  80 kg

Accrescimento medio: 40kg/60gg = o,7 kg/gg
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Concetti di nutrizione nei primi 60 gg

ADG(Kg/g) DMI(kg/d) ME(Mcal/g) Nem(Mcal/d) MP(g/g) CP(g/g) CP(% di DMI)
0,20 0,56 2,56 1,38 97 102 18,3
0,40 0,71 3,29 1,38 148 155 21,8
0,60 0,88 4,05 1,38 198 209 23,7
0,80 1,05 4,85 1,38 249 262 24,9
1,00 1,23 5,66 1,38 299 315 25,6

Tabella Fabbisogno energetico  e proteico per un vitello da latte  di 50 kg con accrescimenti variabili 
alimentati con latte o sostituto

ADG(Kg/g) Dieta DMI(kg/d) ME(Mcal/g) Nem(Mcal/d) MP(g/g) CP(g/g) CP(% di DMI)
0,40 80:20 0,79 3,4 1,37 147 162 20,6
0,40 40:60 0,93 3,54 1,37 155 187 20
0,60 80:20 0,97 4,18 1,37 197 217 22,4
0,60 40:60 1,16 4,4 1,37 207 250 21,6
0,80 80:20 1,15 4,98 1,37 247 271 23,6
0,80 40:60 1,39 5,28 1,37 259 312 22,5

Tabella Fabbisogno energetico  e proteico per un vitello da latte  di 50 kg con accrescimenti variabili 
alimentati con latte o sostituto e starter a due diversi livelli

Maggiore è la ADG e più altadeve essere la concentrazione di CP nella dieta. 

Questo è dovuto ad una maggiorecrescita del tessuto magro rispetto al quello 

grasso, determinando una richiesta maggiore di aminoacidi.
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Concetti di nutrizione nei primi 60 gg

Le linee guida NASEM perfezionano le stime energetiche di mantenimento 
aggiustandole per  il peso corporeo vuoto (EBW) , cioè senza il peso del 
riempimento intestinale e il fattore di correzione varia in funzione della dieta :

Vitelli alimentati solo con latte :   EBW = peso corporeo x 0,94
Vitelli alimentati in modo misto : EBW = peso corporeo x 0,93

Pertanto il valore di EMmrisulta essere : 0,138 Mcal/kg x EBW 0,75 

Questi fabbisogni sono da considerarsi per un vitello allevato in un ambiente 
termoneutrale, se le temperature ambientali sono inferiori o superiori alla zona di 
termoneutralità(15°-25°) occorre aggiustare i fabbisogni tenendo conto della 
superfice corporea.  
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Concetti di nutrizione nei primi 60 gg

Ricerche recenti sottolineano l'importanza del rapporto 

CP-ME 

rispetto alla semplice somministrazione di alti livelli di proteine o 

energia.

La crescita più efficiente, in termini di conversione degli alimenti 

in massa magra, si verifica quando il rapporto CP:ME nella dieta viene 

mantenuto tra :

51-55 g CP per Mcaldi EM

indipendentemente dal fatto che i vitelli seguano un programma di 

alimentazione controllatao ad libitum (Hill et al., 2008a; Hill et al., 

2009; Raubaet al., 2019). 

Rapporti più bassi tendono a provocare una crescita più lenta e una 

maggiore deposizione di grasso, mentre rapporti più elevati possono 

aumentare lo spreco di azoto e ridurre l'efficienza energetica.
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Concetti di nutrizione nei primi 60 gg

Svezzamento Classico a circa 60 gg di età
ÅLatte somministrato al 10% del p.v. 2 volte al giorno
ÅStarter a disposizione dopo 7 gg circa
ÅRiduzione del latte distribuito a partire da 49 giorno
ÅSvezzare il vitello dopo 7-10 gg se assume sufficiente

concentrato (1,3-2,0 Kg)
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Concetti di nutrizione nei primi 60 gg

Svezzamento con alti quantitativi di latte in polvere
ÅLatte somministrato al 20% del p.v. 
ÅStarter a disposizione dopo 7 gg circa
Å-ÉÎÏÒ ÁÓÓÕÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÔÏ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ
ÅStarter formulato al 35% di amido
ÅAttenzione alla quantità di zuccheri
Å6ÁÌÕÔÁÒÅ ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÆÉÅÎÏ ÃÏÒÔÏ ɉ Ψ ÃÍɊ
ÅValutare il momento per Svezzare il vitello in funzione
ÄÅÌÌȭÉÎÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÔÏ ɉІΧȟή +Ç-sviluppo rumine)



G.Bonaciniɀ2025

Concetti di nutrizione nei primi 60 gg

A.Bachɀxx°MCIɀ2024

A.Garciaɀ2025

Sostituti del latte
I sostitutidel latte dovrebbero avere un contenuto di proteina grezza (CP) maggiore rispetto alle 
tradizionali formule al20-22% di CP, sufficienti per una crescita modesta.

0ÅÒ ÔÁÓÓÉ ÄÉ ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÍÁÇÇÉÏÒÉ ɉЈΦȟή ËÇȾÇÉÏÒÎÏɊȟdovrebbero avvicinarsi al contenuto di CP del latte intero, 
ovvero al 25-26% di CP per evitare la carenza proteica e garantire una corretta deposizione muscolare 
(Wilmset al., 2022). Nei programmi ad alta crescita, l'energia deve anche essere elevata per prevenire 
un'eccessiva ossidazione delle proteine.
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G.Bonaciniɀ2025

Concetti di nutrizione nei primi 60 gg

Haisanet al.,2018
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5 L (Basso) contro 10 L (Alto)

Soberonet Van Amburgh.,2011

Limitato
(n=6)

Aumentato
(n=6)

P value

Limitato :       0,6 kg/giorno di MR
Aumentato:  1,3 kg/giorno di MR
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Concetti di nutrizione nei primi 60 gg

Sostituti del latte

I sostituti del latte devono essere miscelati in modo che contengano il 12-15% di solidi in 
peso. 

È possibile utilizzare concentrazioni maggiori( 18%), ma la gestione dell'acqua in 
azienda deve essere eccellente per evitare effetti osmotici che causano diarrea. 

L'osmolarità dovrebbe essere inferiore
a 500 mOsmol/L.
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Concetti di nutrizione nei primi 60 gg

Ricerche recenti in Università di Sydney ha evidenziato che gli alimentatori 

automatici possono essere strumenti predittivi per lo scarso rendimento 

dei vitelli.

,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌ ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÏ ÁÌÉÍÅÎÔÁÒÅ ÄÅÉ ÐÒÉÍÉ Ϋ ÇÇ ÄÉ vita del vitello 

permette di individuare i soggetti a crescita lenta permettendo di adattare 

i programmi nutrizionali

3ÆÒÕÔÔÁÒÅ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÁÌÅ ÄÅÉ 3Ȣ!Ȣ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÅÓÓÅÒÅ ÌÁ ÐÒÏÓÓÉÍÁ 

frontiera per la gestione degli animali basata sui dati.
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Concetti di nutrizione nei primi 60 gg

Mangimi Starter
I Mangimi Starter giocanoun ruolo molto importante nella nutrizione 
precoce dei vitelli. 
ÅApportanonutrienti aggiuntivi al latte ricostituito, 
Åsonoun substrato di fermentazione per i microbi del rumine,
Åpermettono la produzione di acidi grassi volatili (AGV)
Å il più importante è il butirrato, essenziale per lo sviluppo delle 

papille ruminali 
ÅL'epitelio attivo assorbe gli AGV portando il pH ruminale   a circa  

6.0, creando un ambiente idoneo ai batteri che digeriscono le fibre 
così da poter innescare la digestione dei foraggi.

La caratteristica più importante di uno Starter ĿШũќċƓƓĲƣŔĤŔũŔƣě.

EќШŔŰŉũƨĲŰǍċƣċШĬċŊũŔШŔŰŊƖĲĬŔĲŰƣŔШƓƖĲƚĲŰƣŔШŔŰШŉŸƖůƨũċШĲШĬċũũċШƚƨċШƚƣƖƨƣƣƨƖċШŉŔƚŔĦċ
Å Mais e grano favoriscono il consumo rispetto a riso e sorgo
ÅProdotti testurizzati danno maggiori consumi rispetto al pellet
Å Qualità del pellet, polveri fini non gradite 
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xќŔŰŊĲƚƣŔŸŰĲШĬŔШƚƣċƖƣĲƖШŰĲũũċШŉċƚĲШĬŔШpre-svezzamento è correlata alla 
crescita dopo lo svezzamento.

Å Al momentodello svezzamento, consumare 
almeno 1,3 -1,5 kg/giorno

Å < assunzione ,il rumine non ha sviluppato le papille 
ruminali e una popolazione microbica adeguata per 
digerire le fibre.

Concetti di nutrizione nei primi 60 gg

il rumine è sufficientemente 
sviluppato da consentire lo 
svezzamento dei vitelli quando ha 
assunto almenoun TOTALE di 15 
kg diNFC (carboidrati non fibrosi).  
JDS- 2019

Se il rumine è funzionante la concentrazione ematica di BHB è di 0,15-0,2 mmol/L in funzione del piano alimentare
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Concetti di nutrizione nei primi 60 gg

Mettere a disposizione Foraggio

Si o No ? 

L'alimentazione con foraggio dei vitelli da latte durante il periodo pre-svezzamento è un 
argomento controverso.

Da un lato, la ricerca dimostra che la somministrazione di foraggio con latte e starter per 
vitelli può aumentare l'assunzione di starter e l'incremento medio giornaliero, e può 
scoraggiare comportamenti indesiderati come il rotolamento della lingua e la suzione 
diretta. 

D'altro canto, questo tipo di integrazione può avere l'effetto opposto sull'assunzione e 
sull'incremento medio dei vitelli quando il foraggio supera il 10-15% dell'assunzione totale 
di sostanza secca
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Concetti di nutrizione nei primi 60 gg

Mettere a disposizione Foraggio Si o No ? 
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Acqua

Un problema è la disponibilità di acqua e la sua 
gestione.

I vitelli dovrebbero avere acqua disponibile fin dalla 
nascita e questa dovrebbe essere mantenuta pulita e 
fresca, in molti allevamenti invece, ai vitelli non viene 
offerta acqua  per molti giorni dopo la nascita.

Si pensa spesso che se i vitelli vengono alimentati con 
grandi quantità di latte, berranno meno acqua, perché 
ne "assumono sufficientemente" dal latte (o dal 
sostituto del latte).
Il latte bypassa il rumine, sia che venga somministrato 
tramite tettarella o secchio, i vitelli necessitano di acqua 
libera, che entra nel rumine, per supportare la crescita 
microbica.
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Acqua

Lowe GL et al. 2022

WengeJ et al. 2014

A.Bach- 2022
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Acqua
Perché sono state osservate risposte così diverse?

Non è noto,  però ci sono differenze interessante tra i due  liquido 
somministrati.

Nello studio di Wengeet al. (2013), i vitelli venivano alimentati con latte 
intero, in quello di Lowe i vitelli venivano alimentati con un sostituto 
del latte ricostituito a 150 grammi per litro (15% di solidi) e conteneva il 
26% di CP, il 44% di lattosio e solo il 10% di grassi. 

È possibile che le differenze di osmolalitàtra il sostituto del latte e il 
latte intero abbiano comportato una maggiore necessità di bere acqua 
da parte dei vitelli, in particolare quando veniva consumata una 
maggiore quantità di latte.

Inoltre, non è noto se le proteine nel sostituto del latte fossero 
adeguatamente bilanciate con gli aminoacidi e fossero nella giusta 
proporzione rispetto all'energia della dietaȟ Ìȭeccesso di proteine deve 
essere escrete attraverso i reni e i vitelli hanno bisogno di acqua per 
liberarsi dell'azoto .
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Acqua
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Modellizzazione della nutrizione 

Uno strumento importante disponibileper supportare

l'alimentazionee la gestioneè il sistemae il modello

NASEM2021.

Fornisceunarevisioneall'avanguardiadellanutrizione

e dell'alimentazionedei vitelli da latte.

Le equazioni sviluppate in questa pubblicazione

prevedonoaccuratamentela crescitamediadel vitello

con diversi programmi di alimentazione e possono

illustrare gli effetti dello stressda caldo e da freddo

sulleprestazioni.

27° Seminario SATA-Bovini  - XXI° Congresso Mastitis CouncilItalia ς12-13 Novembre 2025 -



G.Bonacini- 2025

Modellizzazione della nutrizione 
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Modellizzazione della nutrizione 
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